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Politica 
Sono finiti in carcere un consigliere repubblicano detta Sea 
e un democristiano presidente dell'aeroporto di Bergamo 
Iniziatigli interrogatori per le tangenti della centrale sarda 
Oggi sarà ascoltato Zorzoli, ex responsabile energia del Pei 

Milano, una nuova ondata dì arresti 
E Di Pietro scarcera un imprenditore a cui è morto il padre 

Domenica 
17 gennaio 1993 

Altri due arresti per tangenti a Milano: Luciano Bruz-
zi (Pri), consigliere della Sea, e Giovanni Cavalli 
(De), imprenditore e presidente dell'aeroporto ber
gamasco. Iniziati gli interrogatori degli indagati in 
relazione a una centrale elettrica sarda. È il caso che • 
riguarda anche Giambattista Zorzoli, ex responsabi-, 
le energia del Pei ed ex consigliere d'amministrazio
ne dell'Enel. Saràinterrogato oggi. ;" r • '," 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. iDi fronte al do
lore non c'è carcerazione che 
tenga». Lo ha detto ieri il sosti
tuto procuratore milanese An
tonio Di Pietro nel confermare, 
all'uscita del carcere di .San 

- Vittore, che uno delle tre per
sone arrestate l'altro giorno, 
Umberto Di Capua, aveva già 
ottenuto la liberta. Oi Capua, 
amministratore delegato per 
l'Italia della multinazionale 
Brown Boveri, ha cosi potuto 
recarsi Ieri mattina ai funerali 
del padre, a Napolj. Ieri I cara
binieri agli ordini della procura 
antitangenti hanno arrestato 
Giovanni Cavalli - 66 anni, de
mocristiano, presidente della 
Società Aeroporto Civile di 
Orio al Serio (Bergamo) e am
ministratore unico della Socie

tà di. Protezione Ambientale 
(Sopra) - e Luciano Bruzzi, 51 
anni, repubblicano, consiglie
re di amministrazione della 

'-. Sea, la società che gestisce gli 
aeroporti milanesi di Unate e 
Malpensa. Entrambi sono ac-

- cusati di concussione aggrava
ta e continuata. . \ • 

:_ Giovanni Cavalli è cognato 
"• di Pierfranco Faletti, neopresi-
',; dente della Sea ed ex consi-
- gliere di amministrazione del-
\ l'Enel, di area repubblicana, 
. raggiunto l'altro tenda un ordi

ne di custodia cautelare per 
concussione in relazione ai la
vori per la centrale elettrica di 

• Fiumesanto (Sassari). Cavalli 
- è coinvolto «ella vicenda per

ché a Milano, nella quali» di 
membro della commissione Giambattista Zorzoli 

Fio (Fondi investimenti occu
pazione), avrebbe chiesto e 
ottenuto da Giuseppe Pisante 
(il presidente del gruppo Amit, 
impegnato nei lavori a Fiume- -
santo) 500 milioni, allo scopo 
di assegnare alla sua impresa 
finanziamenti pubblici. Lucia- " 
no Bruzzi è coinvolto nell'in
chiesta come titolare della so- v 
cietà di consulenza aziendale ,' 
Intec. Faletti gli avrebbe pre- • 
sentalo Pisante, col quale la In- ' 
tee stabili poi un contratto. Le 
centinaia di milioni ricavati da 
questo rapporto non sono, se- •' 
condo l'accusa, frutto delle ; 
consulenze fomite, come so- ' 
stiene la difesa, ma vere e prò- " 
prie mazzette. ' 

Non è ancora ben chiaro 
quale sia l'accusa precisa rivol
ta a Giambattista Zorzoli, 60 . 
anni, ex responsabile del set- -
tore energia del Pei. ex mem
bro del comitato centrale co- ». 
munista e consigliere di ammi- -
lustrazione dell' Enel dal 1982 . 
al 1992. È stato arrestato l'altra 
sera, nella sua abitazione ro- ,•> 
mana, per concussione: avreb- \ 
be ottenuto una decina di mi- '' 
lioni di tangenti per il comple
tamento della centrale sarda. 1 " 
carabinien lo hanno raggiunto 
a casa intomo alle 20,30. Dopo v 
avergli chiesto dei documento, ; 

10 hanno accompagnato in 
una caserma, dove gli hanno 
notificato l'ordine di custodia 
cautelare. «Prima di andar via -
ha raccontato il figlio Carlo -
mi ha detto di andare a testa 
altra perchè si sente con la co
scienza a posto. E io ci credo. -
Non ha nulla da rimproverar- ' 
si». Zorzoli è stato iscritto al 
Pei, nella sezione romana di ' 
Trastevere, fino al 1990. 

len nel carcere di San Vitto- • 
re i magistrati hanno comin
ciato ad interrogare alcune 'C 
delle ultime persone arrestate. •• 
11 giudice delle indagini preli
minari. Italo Ghitti, ha incon
trato l'ingegner Pierfranco Fa- "; 
letti. Il suo legale, l'avvocato 
Vittorio D'Aiello: «Gli • viene 
contestata una consulenza 
che per altro è tutta documen- ' 
tata». L'avvocato Corso Bovio, -
che difende Bartolomeo De 
Toma, titolare di un'azienda di 
desulfunzzazione delle acque, •• 
arrestato ieri e accusato di ' 
concussione, ha precisato: «Si 
è parlato di tangenti per qual- \ 
che centinaia di milioni. Al -'' 
mio assistito vengono sostan
zialmente contestati i rapporti • 
avuti con personaggi di que- ; 
t̂'inchiesta». Secondo l'accu- • > 

sa. Di Toma sarebbe stato una 
sorta di mediatore. Ma egli ha . 

Il sindaco minimizza e attacca: «Dal mix Pds-Lega può nascere un'ipotesi peronista» 

Borghini in difficoltà si difende 
«Faletti? L'ha voluto la sodetà-dvile» 

• . * > * . • 

negato di essere mai stato un 
collettore di tangenti. Anche 
l'amministratore delegato del
la Brown Boven Umberto Di 
Capua - accusato di corruzio
ne per quel che riguarda gli 
appalti sui trasporti milanesi -
ha detto di non aver mai ordi-
nato alcun pagamento di tan
genti da quando ricopre la ca
nea di amministratore delega
to, assunta nel 1991. «Certo -
ha detto il suo avvocato Gio- -
vanni Bana - non poteva im- ' 
pedire con la pistola che altri 
lo facessero». Gli intenogaton 
degli altri arrestati si terranno ' 
oggi a San Vittore. 11 primo ad 
essere sentito dovrebbe essere ' 
Giambattista Zorzoli, seguito 
da Giovanni Cavalli e Luciano 
Bruzzi. • 

Intanto si è fatto sentire Loris -
Zaffra, inquisito, ex segretario ' 
regionale del Psi ed ex «imdu- ' 
cibile». Zaffra ha affermato che * 
Craxi ' «sbaglia» nel «vedere ; 
complotti e giudici mossi da -
scopi politici. I magistrati pos
sono abusare della carcerazio
ne preventiva, ma non estorco- ; 
no false confessioni. Alla fine -
l'imputato racconta la verità».; 
È uno dei passaggi dell'intervi
sta fatta a Panorama, in edico
la domani. Attualmente Zaffra 
è agli arresti domiciliari. - j ^ 

«M'assumo le mie responsabilità', ma Pierfranco Faletti 
l'avevo nominato su segnalazione della società civile, 
non dei partiti di maggioranza». Borghini minimizza 
l'arresto del presidente della Sea e ricorda, hegeliana
mente, che la società civile «comprende tutti». E a chi 
continua a chiedere le sue dimissioni, ribatte evocan- ; 
do lo spettro di sbocchi autoritari: «Dal mix Pds-Lega 
può nascere un'ipotesi peronista». •/ - *- • ,-

R O M R T O C A R O U O 

' • • MILANO. Ha voglia Piero : 
Borghini di evocare fantasmi 
peronisti. Il fatto è che l'arresto 
del presidente della Sea Pier- • 
franco Faletti, seguito ieri da 
quello dell'altro consigliere Lu-

i ciano Bruzzi, ha rovinato al -
sindaco di Milano la festa di 
compleanno. Giusto il 18 gen
naio di un anno fa era stato 
eletto al posto di Pillitteri. Un 
mese dopo, le manette a Mario 
Chiesa aprivano la stagione di 
Tangentopoli. Eppure Borghi
ni è riuscito a mantenersi in 
sella fra mille crisi, rimpasti, 
tempeste di ogni genere. E 
ogni volta che la sua navicella 
urtava contro qualche scoglio 
e imbarcava acqua, la spiega-

Roma 
In libertà 
Fausto 
Del Turco 
• • ROMA. E' tornato in libertà 
Fausto del Turco, arrestato I' 8 
gennaio scorso nell' ambito 

' dell' inchiesta sulla tangente di 
90 milioni di lire che la società 
«La Nuova Fulgida» avrebbe 
pagato nell' aprile del 1987 per 
ottenere l'appalto delle pulizie 
all' Ente Eur. Il provvedimento 
di revoca della custodia caute
lare è stato firmato dal Gip Al
berto Pazienti, che nell' ambito 
dell' inchiesta aveva.emesso 
un provvedimento d' arresto 
per corruzione e concorso in 
violazione di segreto d'ufficio 
anche per il commissario 
straordinario dell' Eur, France
sco Spinelli (attualmente agli 
arresti domiciliari) e per i tito
lari della «Nuova Fulgida». So
no Paolo Rota, detenuto, e sua 
madre Eva Ferruccio, che è la
titante. Accogliendo le istanze 
del difensore Nino Marezzila, il 
gip ha ritenuto che non ci sia
no più esigenze istruttorie per 
mantenere lo stato di arresto, 
considerato, tra I' altro, che i 
reati contestati sono coperti da 
un condono di due anni e che 
è ormai prossima la prescrizio
ne. 

zione era la stessa: la naviga
zione è ardua, ma chi non sta 
con me aiuta la Lega di Bossi, 
lo non sono un uomo nuovo, 
ma vi sto traghettando verso il 
nuovo. E via con 1 fiori all'oc
chiello: gli estemi in giunta, le 
privatizzazioni in funzione an
ticorruzione, la nuova alleanza -
con chi vuol sottrane Milano 
alla paralisi, leggi l'Assolom-
barda. l'emarginazione delle 
vecchie partitocrazie, manager 
a prova di bomba alla testa 
delle municipalizzate in cerca 
di capitali privati. Uomini sicuri 
che si chiamano , Giuliano 
Aspetti alla Mm, Sandro Anto-
niazzi commissario del Pio Al- ' 
bergo Trivulzio : (quello di 

Galloni 
«I giudici 
siano 
riservati» 
••GENOVA. Libertà totale 
nella conduzione delle inda
gini, ma riservatezza fino a 
che non sia possibile perveni
re a conclusioni certe. È que
sta la sostanza del discorso 
pronunciato a Genova da Gio
vanni Galloni, in occasione 
dell'apertura dell'anno giudi
ziario. «Dobbiamo chiedere 
con forza - afferma il vicepre
sidente del Csm - che la Costi
tuzione venga rispettata al fi
ne di garantire l'indipendenza 
e l'autonomia dei magistrati». 
I giudici, però, devono rispet
tare «l'ampiezza • dei poteri 
concessi dalla medesima Co
stituzione ai titolari del potere 
legislativo e esecutivo», dice 
ancora Galloni, invitando i 
giudici a «non rilasciare di
chiarazioni sulle indagini in 
corso, pena l'apertura di prov
vedimenti disciplinari». Quan
to alla liberta di stampa, «in un 
paese civile non deve essere 
mai messa in discussione, ma 
il cittadino va informato sulle 
notizie vere e non su quelle in 
via di accertamento che alla 
fine potrebbero rivelarsi non 
fondate». . i 

Chiesa), Pierfranco Faletti a n-
pulire la Sea dell'ultralatitante 
Giovanni Manzi. 
• Oggi risulta che uno di que
sti uomini cosi sicuro non era. 
Come si difende 11 sindaco? 
Semplicissimo. «Faletti l'ho-no
minato io ma la scelta è venuta 
dai rappresentanti della socie
tà civile. Comunque era a ter
mine, giacché entro aprile, col 
nuovo Statuto, la Sea deve rin
novare completamente il suo 
Consiglio di amministrazione». 
Faletti uomo di Borghini? Mac
ché. «Gli uomini indicati da me 
personalmente li conoscete: si 
chiamano Asperti e Antoniaz-
zi. Faletti lo conoscevo poco. 
Sembrava una persona adatta. 
Cosi non è. Mi assumo le re
sponsabilità, ma vi invito a ri-

, flettere più a fondo sulla socie
tà civile». In che senso? «Nel 
senso che, come.diceva Hegel, 
la società civile comprende 
tutti». Commento del vicecapo
gruppo della Quercia Giovanni 

, Lanzone: «Questo sindaco è 
sempre più sconcertante. Qua
lunque cosa accada luì non 
c'entra mai. Sembra uno che 
passa di 11 per caso. Invece an-

che questo episodio, come le 
. inchieste sul Portello o sul 

gruppo Acqua del depuratore 
di Nosedo, sono il segno di 
una logica: la rilegittimazione 
del vecchio connubio tra siste
ma politico e sistema delle im- ' 
prese basato solo su profitto e 
speculazione». Intanto dall'op- ' 

•. posizione di'destra il missino 
-, De Corate attacca i repubbli

cani, alla cui area fanno riferi-. • 
mento i due arrestati della Sea: 

• «La Malfa deve prendere atto « 
- che a Milano ha un partito in ; 

manette». Mentre da parte sua • 
» il capogruppo dell'Edera, Enzo j. 
• Meani, che è all'opposizione -, 

della giunta Borghini, ricorda 
che la scelta di Faletti è venuta 
«non dal partito,ma dal sinda
co Borghini». E da un altro ver
sante ancora, quello della «Li-

( sta per Milano» di Nando Dalla -
Chiesa, il coordinatore Vin- '. 
cenzo Dittrich parla di «espe
dienti - gattopardeschi» della 

'; giunta per allontanare «l'ormai ' 
' inevitabile sostituzione della ' 
classe dirigente», ricorda che ' 
Borghini sindaco fu designato ' 
da Bettino Craxi e conclude: \ 
•Un consiglio comunale inqui- ' 

nato alla fonte dai mezzi illeciti 
usati per la sua formazione, 
non può che dare frutti amari e 
velenosi». 

A tutti Borghini replica come 
sempre. La Rete di Dalla Chie
sa? «Espressione di quella sini
stra etema, protestataria, che 
pnvilegia il conflitto». L'investi
tura di Craxi? «Non è un pecca
to, non sono mai stato un apo
stolo, dunque non posso esse
re Giuda, né altro. Sarebbe co
me chiedere a Leoluca Orlan
do chi lo ha fatto sindaco, qua
le personaggio • politico 
palermitano si è battuto per 
lui, in una città dove quella 
persona comandava più che 
Craxi a Milano». Ma i messaggi 
inquietanti non finiscono qui. 
Perchè c'è una stilettata anche 
per le alleanze locali Pds-Lega. 
«Dal mix Pds-Lega può nasce
re un'ipotesi peronista - di
chiara Borghini in un'intervista 
all'Ansa - perchè il Pei, diven
tato Pds, può perdere quel suo 
senso di statualità e diventare 
un movimento di pura protesta 
sociale, la Lega Tia il leader, 
mettili insieme e viene fuori 
Peron», . , \, "• 

Chiesa e tangenti 
I gesuiti replicano 
a Leoluca Orlando 
••ROMA La Chiesa rispon
de ad Orlando. L'altro giorno 
il leader della «Rete», come 
hanno riportato tutti i giorna
li, aveva sostenuto che anche 
gli . ambienti - ecclesiastici 
hanno a che fare col «giro 
delle mazzette». Ed ha auspi
cato che anche per la Chiesa 
ci sia «una Tangentopoli», ci 
sia un giudice Di Pietro. Ieri, 
però, sono arrivate le repli
che. - • - ' ' 

La prima è venuta da «Ci
viltà cattolica»,,la rivista dei 
gesuiti. Padre Macchi, che 
appunto lavora al prestigioso 
mensile, dedica all'argomen
to solo poche frasi: «Che le 
Chiese, e quella cattolica in 
particolare, siano considera
te strutture alle quali va devo
luta la beneh'eienza è un fat
to normale e giusto, per di
versi motivi. Ma che la tan
gente, intesa come categoria 
giudiziaria, debba essere ap
plicata alla benevolenza de
gli uomini di buona volontà, 
questo mi pare assurdo». Poi, 
una battuta liquidatoria: «Or
lando si diverte a dire certe 
cose». \ .r, •". . ' >,1 .;••• 

Anche Baget Bozzo, il sa
cerdote ex militante sociali
sta, non sembra prendere 

• molto sul serio la denuncia -
della «Rete». «A Leoluca Or-

;- landò - dice - l'unica cosa 
da dire è questa: "Se hai del-

^ le prove, parla! Tirale fuori!"».J 

« • Il sacerdote aggiunge di 
'- non conoscere un caso, 
* neanche uno, in cui la Chie- < 
< sa sia stata coinvolta in storie -
. di «mazzette». All'agenzia di 

stampa «Italia» che però gli ;-
1 domandava se a suo giudizio < 
, fosse possibile una Chiesa •' 
• conrotta, padre Baget Bozzo . 
• ha risposto: «E perchè no? Il 
•• fenomeno della corruzione è * 

talmente esteso che non mi 
sentirei di escluderlo a priori. • 

( Ma questo è un altro discor- ' 
; so...». Insomma, al sacerdote --• 

non piacciono le affermazio
ni di Orlando. Ma solo per-

. che non sono sostenute da " 
, prove concrete, da nomi, co- *. 
'' gnomi, da fatti. «E l'esperien- ; 

za di questi anni, e ancora di 
* più l'esperienza di quest'ulti-
~ mo periodo, ce l'ha insegna-
' to: sulle ipotesi non si co-
" struisceproprio niente». . , ; * 

Un sindaco leghista guiderà un esecutivo Carroccio-Pri, il Pds darà un sostegno esternò 
La Rete si è tirata fuori.k Più difficile la soluzione per Monza. Critico Ingrao ; . 

Varese, accordo per la giunta 
Lo sconosciuto Raimondo Fassa sarà'il primo sinda
co leghista di Varese, sostenuto da una giunta di mi
noranza di Carroccio e Pri, con l'appoggio esterno 
del Pds. È questa l'intesa raggiunta dopo settimane 
di trattativa. La Rete ha abbandonato il tavolo di di
scussione. L'appoggio del Pds, condizionato all'ac
cettazione di cinque condizioni, è «transitorio», fino 
alla riforma elettorale. Critico Ingrao. ' " •> • ;_ 

PAOLA RIZZI 

• VARESE. Nella culla del 
Carroccio i «lumbard» hanno , 
sconfitto la sindrome manto
vana, gli uomini di Bossi costi
tuiranno un governo di mino
ranza con quelli di Giorgio La ' 
Malfa, con l'appoggio estemo 
dei pidiessini di Occhetto: in ' 
tutto 21 voti su 40, di cui 17 del
la Lega, 1 del Pn e 3 del Pds. 
Un pnmo saggio di possibili in
tese in altre sedi? 1 leghisti mi
nimizzano anche se la rapidità 
con la quale il Carroccio ha ac
cettato cinque precondizioni 
poste dal Pds sugli indirizzi ' 
programmatici del Comune in ' 
cambio del voto tecnico, porta 
qualcuno a concludere: «Si ca- < 
pisce quanto Bossi ci tenesse a 
non perdere il Pds». 

' Ma la Quercia varesina -
che ieri ha riunito la direzione 

• provinciale - ribadisce co
munque che non di accordo 
politico si tratta ma di puro e 
semplice appoggio, «obbligato 
e transitorio», ossia fino alla n-
forma elettorale, revocabile in 
qualsiasi momento il Carroc
cio disattenda le precondizio-
ni. E non son cose di poco 
conto, visto che si tratta per i 
•lumbard» di abbandonare, 
dopo la secessione ripudiata 
già dal grande capo, anche al
cuni vecchi atteggiamenti in
tolleranti per ispirarsi ai princi-

, pi «dell'accoglienza e della so-
iidanelà». 

L'intesa inizialmente doveva 
essere più larga. Venerdì notte 

il Carroccio varesino ha convo-
% cato.tre potenziali alleati: il Pn, 
•' la Rete, il.Pds. 1 primi due in

tenzionati ad un coinvolgi-
'- mento organico in una giunta 

con la Lega, il Pds già deciso a 
garantire solo il voto tecnico, 
senza vincoli né accordi pro-

. grammatici. Ma nella notte 
l'accordo è saltato e la Rete ha 
abbandonato il tavolo della 
trattativa, seguita temporanea
mente dal Pn. 

11 motivo è spiegato in una 
dichiarazione di Diego Novelli, 
garante nazionale del movi-

v mento per la democrazia: «L'i
potesi di accordo era basata su 
due condizioni: le garanzie 
sulle persone chiamate a for
mare la giunta e il programma. 
La Lega in un primo tempo 

* aveva accettato questi due 
punti per noi Irrinunciabili. Poi 
ha fatto marcia indietro e sono 
venute meno le condizioni per 
poter assumere responsabilità 
di governo secondo i nostri 
principi». Il punto starebbe so
prattutto nella definizione de
gli assessorati, che secondo l'i-

' potesi poi varata saranno co
perti da tre «politici», due leghi
sti e un repubblicano, e sci 

, esterni, mentre la Rete voleva 
i tutti estemi, scelti dal movi

mento, tranne sindaco e vice-
sindaco. Una decisione soffer
ta, e non da tutti condivisa, 
tanto da portare alle dimissioni 

• del coordinatore varesino del- -
la Rete Hans Orlini. - - • ' 

'' Ieri mattina poi il Pri è toma- • 
to sui suoi passi pronto a parte- ' 

' cipare ad una giunta di mino- • 
ranza con la Lega dopo essersi •-'; 

'assicurato l'appoggio estemo ? 
del Pds. E ien sera il deputato '•'• 
leghista Bobo Maroni. tessitore , 
dell'intesa, ha dato l'annuncio ' 
ufficiale del «bicolore» appog- '' 

' giato dalla Quercia: «Ci ram- •' 
manca un po' questo atteggia- , 
mento assunto all'ultimo mo- "' 

- mento dalla Rete, per un rigidi- ' 
tà che ci pare immouvata, co- -
munque l'accordo l'abbiamo "• 

" fatto. Che questo abbia poi n- . 
percussioni a livello nazionale • 
non lo so e non mi interessa». • 

*> Maroni dovrebbe essere uno '". 
dei tre politici in giunta, con •" 
una delega ancora da decide- ." 

. re. mentre il «borgomastro» ' 
/della citta non sarà il senatore ; 

leghista Giuseppe Leoni, poco ' -
• diplomatico e poco apprezza

to, ma lo sconosciuto Raimon- V 
• do Fassa, responsabile degli *„ 

enti locali del Carroccio, pre- ' 
_ sentato come un «tecnico». Vi-
' censindaco invece sarà l'unico 

consigliere repubblicano Pier-
gianm Bianchen. Ancora buio 
sugli altn sei assesson, tutti 
estemi. Da definire anche il 
programma, tanto che la sedu
ta di consiglio già fissata per 
domani sera si limiterà alla 
convalida degli eletti, nnvian-
do ai giorni successivi l'elezio
ne di sindaco e giunta. -~-

Quella di Varese dovrebbe 
essere un'ipotesi di lavoro an
che per Monza, dove però so
no sorti degli ostacoli nell'area 
della sinistra, che stava giun
gendo alla formulazione di 
una proposta comune. Pn, ver
di, lista Pannclla e Rete non 
hanno gradito la presa di posi
zione annunciata del Pds a fa
vore dell'appoggio estemo ad 
un governo di minoranza della 
Lega. Anche perchè quasi tutti 
vorrebbero un coinvolgimene 
diretto, a partire dal consiglie
re della lista Pannello, che su 
indicazione dello stesso Panel-
la ha già dato la sua disponibi
lità alla Lega. WJ»»I -« 
La soluzione per Varese non è 
piaciuta a Pietro Ingrao che ha 
dichiarato: «La Lega è un movi
mento di destra da combattere 
e .non da allcarcisi. Non capi
sco il sì tecnico per la giunta di 
Varese». ' ' , . ' . . • • 

CENTRO CULTURALE 

Virginia Woòf 
a • u P * o 

W O R K S H O P 
1 • • 3 

AUTORITÀ FEMMINILE 
E DIFFERENZA MASCHILE 

Luisa Muraro 

L'AZIONE PERFETTA 
Chiara Zamboni 
SO/SI 

I MONDI DELL'AMORE 
EI MONDI DELLA POLITICA 

Laura Botila 
se/ai 

CHECÒSAÈLAREAITÀ 
TRA NECESSITA E INFINITO 

Angela Puòno 
17/1S 

VIA D U ' O H O N. 3 * . SOMA 
flL/FAX « « 9 * 6 3 3 

AVVISO AGLI ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri: 

«I capolavori del teatro» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali del 1992. -

• k CHIAMATA GRATUITA 

M NUMERO ifBtPE f Dal lunedi a! venerdì 
dalle ora 9 alle ore 18 

Assemblea nazionale 
delle Elette 

negli Enti locali 
z Roma, martedì 19 gennaio 1993, ore 10-17 

Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

La legge elettorale dei Comuni 
on. Alfonsina Rinaldi 

L'applicazione della legge 125 
sulle pari opportunità negli Enti locali 

Paola Bosi 

Piano regolatore degli orari nelle città • • • 
Alba Scaramucci 

Sono previsti gli interventi di: 
Paola Bottoni, Franca Prisco, Franco Bassanini,' 

Giulio Quercini, Livia Turco «• 

Area Politiche femminili Pds 
Associazione delle Elette • 

2* ESTRAZIONE , 
(16 gennaio 1993) / 

BARI •' 6974268375 
CASUARI 5958844843 
FIRENZE - 70 5318326 
GENOVA ^ " • 1226275780 
MILANO 398842.163 
NAPOLI '« 80 2582982 
PALERMO 26330 634 
ROMA . 3190 83429 
TORINO 7733 2 810 
VENEZIA 5444146235 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 2 1 X 2 1 X 2 X 1 2 

• PREMI ENALOTTO • 
ai punti 12 L. 
ai punti 11 ,"'j, L 
ai punti 10 ' L. 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

del LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGU0! 

L E V I R T Ù ' P E R 

V I N C E R E A L L O T T O 

Il Giocai»» eh* vuol* sfidar* 
la sort* cercando di ridurr* al 
minimo II rischio di pardor* d*v* 
poss*d*r* questo tra virtù: 
• SCELTA: dova poss*d*r* la 
rapacità di scagli*» I* combi
nazioni awadutamant* • mal la-
sciando spazio al caso, acc*r-
tandoil sempre che alla bea* di 
scrtn ci sia un inoppugnabil* ' 
criterio logico. Pertanto I prono- ' 
stlcl devono esser* selezionati : 
1 n base a statistiche serie • scru
polose che riducano al minimo 
la possibilità d'errore;., ., 
• PERSEVERANZA: una volta 
effettuata la "scelta" del gioco ' 
più attendibile, questo deve es- ' 
sere messo in gioco e costante
mente ripuntato fino alla vincita. • 
Intercalare I giochi con continue 
Interruzioni è II sistema più sicu
ro par perderai. - T * ^ . _ . . 

• PRUDENZA: bisogna rlcor-1 
darsi sempre che II gioco è co- • 
munque un "azzardo"! . , -
P»rtanto prima di attaccare un 
gioco 4 utile prepararsi una 
progressione di giocata" per II 

tempo in cui si prevede possa • 
concludersi. Bisogna conslde-
rare berte alllnlzlo il capitale ne- ' 
wsswlo p»r sostener* Il gioco 
sino alla conclusione, per non 
«over rinunciare alle puntate al 
momento della massima proba- ' 
bllita. ; 

r% 


